
 

 

 

      

Tribunale Amministrativo Regionale della Calabria 

Sede di Catanzaro 
Il Segretario Generale 

 

 

 

Prot. n. 1466/2019/Uscita                                             

                                                                                   

                             

OGGETTO: TD MEPA -  servizio di custodia e gestione di porzione dell’archivio di deposito del 

Tribunale Amministrativo Regionale della Calabria – sede di Catanzaro per il triennio 2020-2022. 

CIG: ZA42B3BF72   

 

A seguito dell’espletamento della Trattativa diretta Mepa n. 1160998 del 18/12/2019 per l‘affidamento 

del servizio in oggetto  

 

 IL DIRIGENTE 

Premesso che: 

   A seguito di Determina a contrarre n. 23/2019 si è provveduto ad avviare la procedura per 

l’acquisizione del servizio di custodia e gestione di porzione dell’archivio di deposito, per il triennio 

2020-2022;  

 Con la stessa Determina è stato ritenuto opportuno attivare tale servizio mediante l’adesione alle 

Convenzioni Consip e/o al mercato elettronico della PA; 

 In data 18/12/2019 è stata avviata la TD MePA n. 1160998;  

    La trattativa diretta Mepa è stata avviata con la ditta ITALARCHIVI s.r.l., con sede legale 

Fontevivo (PR), Via Atene, 1; 

Considerato che la trattativa diretta si configura come una modalità di negoziazione, semplificata 

rispetto alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico, in quanto, non dovendo 

garantire pluralità di partecipazione, non ne presenta le tipiche caratteristiche, tra cui le richieste 

formali come per esempio l’indicazione del criterio di aggiudicazione, l’invito ai fornitori, la gestione 

delle buste d’offerta, le fasi di aggiudicazione; 

Considerato che al suddetto operatore è stata, pertanto, invitata una proposta di negoziazione 

nell’ambito di una procedura di affidamento mediante Trattativa diretta; 

Tenuto conto che, per le motivazioni ed alle condizioni dettagliate nella determina a contrarre 

n.23/2019, si è ritenuto indispensabile negoziare, nell’ambito del nuovo affidamento, le condizioni 

economico-contrattuali con l’attuale affidatario uscente; 

Dato atto che: 

- che le operazioni della procedura di affidamento si sono svolte nel rispetto della vigente normativa in 

materia; 

Visti e richiamati: 

- l’art. 32, comma 10, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016; 

- l’art. 33, comma 1, del D. Lgs. N. 50/2016 e ss.mm.ii; 

- l’art. 36, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i che prevede che “…la verifica dei requisiti ai 

fini della stipula del contratto avviene esclusivamente sull’aggiudicatario…” 



Acquisita l’offerta dell’operatore destinatario della proposta di negoziazione;  

Tenuto conto che le prestazioni offerte dall’operatore di cui sopra, per un importo pari a € 18.519,64 

(oltre IVA), rispondono ai fabbisogni dell’Amministrazione, in quanto si ritiene che l’offerta sia 

vantaggiosa, in relazione alla rispondenza all’interesse pubblico che la stazione appaltante deve 

soddisfare e alla congruità del prezzo in rapporto alla qualità dei servizi; 

Vista la documentazione di offerta presentata dall’affidatario, nonché il Documento di gara unico 

europeo (DGUE), con il quale l’affidatario medesimo ha attestato, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 

445/00, il possesso dei requisiti di carattere generale, documenti tutti allegati al presente 

provvedimento; 

Ritenuto di precisare che la presente procedura telematica di acquisto viene adottata da questa Stazione 

Appaltante nel rispetto della normativa prevista per l’approvvigionamento di beni e servizi della 

Pubblica Amministrazione e dei principi di trasparenza e semplificazione delle procedure, di parità di 

trattamento e di non discriminazione, ai sensi dell’art. 328 del Regolamento di attuazione del Codice 

degli Appalti ( D.p.r. 5 ottobre 2012 n° 207 “ regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006 n° 163);  

Vista la Circolare n. 1 del 25/01/2017 del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa, recante 

la disciplina per le acquisizioni beni, servizi e lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza 

comunitaria di cui all’art. 36 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

Vista la circolare firmata congiuntamente dal Segretario Generale della Giustizia Amministrativa e dal 

Segretario delegato per i TT.aa.rr. 29 febbraio 2016, prot. n. 3803 sulle novità introdotte dalla legge 

208/2015 in tema di acquisizione di beni e servizi da parte delle pubbliche amministrazioni;  

Vista la circolare 20 maggio 2016, prot. n. 9218, firmata congiuntamente dal Segretario delegato per il 

Consiglio di Stato e dal Segretario delegato per i TT.aa.rr., recante prime indicazioni sulla disciplina 

introdotta dal d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in materia di procedure di appalto;  

Viste le linee guida ANAC 2-3-4-/2016, attuative del nuovo codice degli appalti pubblicate sul sito 

istituzionale dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;  

Visto il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture;  

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 34 del regolamento di autonomia finanziaria del Consiglio di Stato 

e dei Tribunali Amministrativi Regionali l’ammontare della spesa non è superiore ad euro 40.000,00 

IVA compresa; 

Considerato che il valore complessivo della presente procedura è quantificato in € 18.519,64 oltre IVA 

di cui oneri di sicurezza non soggetti al ribasso e non compresi nell’offerta “non specificati” e Costi di 

Sicurezza aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro di cui all'art. 95, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016, compresi nell'Offerta e pari ad € 

92,59; 

Tenuto conto del documento “DISCIPLINARE E CONDIZIONI PARTICOLARI DI CONTRATTO” 

che è parte integrante della procedura; 

Considerato che: 

 I fondi necessari per il servizio in oggetto saranno imputati sul Capitolo di bilancio 2304 del 

Tribunale Amministrativo Regionale della Calabria, Sede di Catanzaro, per il triennio 2020-2022; 

 La Ditta Italarchivi s.r.l. è in possesso di tutti i requisiti necessari per erogare i servizi richiesti; 

 

 

 

 

 



DETERMINA 

 

Per i motivi di cui in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 

 

di approvare gli atti relativi alla T.D. MePA n.1160998 del 18/12/2019 relativa al servizio di custodia e 

gestione di porzione dell’archivio di deposito del Tribunale Amministrativo Regionale della Calabria – 

sede di Catanzaro per il triennio 2020-2022, la cui procedura per l’affidamento – CIG: ZA42B3BF72 – 

è stata avviata con Determinazione 23/2019; 

 

di prendere atto che l’operatore economico ITALARCHIVI s.r.l., con sede legale Fontevivo (PR), Via 

Atene, 1, ha presentato un’offerta pari ad € 18.519,64, oltre IVA di cui oneri di sicurezza non soggetti 

al ribasso e non compresi nell’offerta “non specificati” e Costi di Sicurezza aziendali concernenti 

l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all'art. 95, 

comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016, compresi nell'Offerta e pari ad € 92,59; 

 

di affidare alla ditta Italarchivi s.r.l. il servizio di custodia e gestione di porzione dell’archivio di 

deposito del Tribunale Amministrativo Regionale della Calabria – sede di Catanzaro, per il triennio 

2020-2022; 

 

che i costi che saranno sostenuti, a seguito dell’acquisizione del servizio in oggetto, saranno imputati 

sul capitolo di bilancio 2304, per gli anni 2020-2021-2022; 

 

di prendere atto di quanto dettato dall’art. 7 del disciplinare di gara ovvero che “...in considerazione del 

preesistente rapporto contrattuale tra questa stazione appaltante e codesta Società nonché della 

sostanziale continuità nell’erogazione del servizio è data facoltà di presentare la cd. “garanzia 

definitiva” entro e non oltre 30 giorni solari a decorrere dalla stipula...” e che “…in caso di 

superamento del suddetto termine, questa stazione appaltante si riserva di procedere alla risoluzione 

espressa del contratto, per grave inadempienza, ai sensi dell’art. 10 del disciplinare…”; 

 

di autorizzare la liquidazione delle fatture future previa verifica della regolare procedura 

amministrativa. 

 

Catanzaro, 23/12/2019      

Il Segretario Generale  

     Pasquale Alvaro 
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